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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Terza Quater)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 6115 del 2020, proposto da

Antonio Marfella, Serafino Fazio, Ruggero Di Biagi, Stefania Marchesi, Riccardo Szumski,

Andrea Carlo Mangiagalli, Francesca Di Marco, Cristiana Belloli, Dario Lisciandrano,

Alessandro Ramponi, Gabriele Gianlupi, Pamela Pacini, Massimo Sorghi, Cristoforo Cassisa,

Patrizia Rodriguez, Giovanni Moretti, Melissa Guzzetta, Antonio Gobbi, Marco Mazzoni,

Gabriella Famoso, Flavio Sinchetto, Guido Domenico Rizzato, Marta Moretti, Lucia Fattore,

Giuseppe Belleri, Renato Mattina, Vanessa Capitanio, Francesca Perri, Elena Nicali, Federica

Mazio, Ciro Alfieri, Massimo Romano, Luca Poretti, Matteo Scotto Di Vetta, Valeria Fazio,

Francesco Turra', Flora Affuso, Giuseppe Avitabile, Gennaro Sammartino, Donato Pulcini,

Roberto D'Angelo, Francesco Paolo Zagaria, rappresentati e difesi dagli avvocati Erich Grimaldi,

Valentina Piraino, con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia e domicilio eletto

presso lo studio Valentina Piraino in Roma, via San Tommaso D'Aquino, 104;

contro

Ministero della Salute, Aifa - Agenzia Italiana del Farmaco, in persona del legale rappresentante

pro tempore, rappresentati e difesi dall'Avvocatura Generale dello Stato, domiciliataria ex lege in

Roma, via dei Portoghesi, 12; 

per l'annullamento

Della nota AIFA del 26 maggio 2020 recante “sospensione autorizzazione all'utilizzo di

idrossiclorochina per il trattamento del COVID-19 al di fuori degli studi clinici”

nonché di ogni altro atto connesso, presupposto ovvero consequenziale, anche di estremi ignoti,

che sin d'ora ci si riserva di impugnare.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visti gli atti di costituzione in giudizio di Ministero della Salute e di Aifa - Agenzia Italiana del

Farmaco;

Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato, presentata in via

incidentale dalla parte ricorrente;

Visto l'art. 55 cod. proc. amm.;

Visti tutti gli atti della causa;



Ritenuta la propria giurisdizione e competenza;

Relatore nella Camera di consiglio del giorno 9 settembre 2020 il dott. Alfonso Graziano e uditi

per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Ritenuto, in disparte l’assenza di fumus boni iuris stante la non ravvisabilità di difetto di

istruttoria in considerazione dei numerosi studi randomizzati pubblicati nella primavera del 2020

e richiamati nel provvedimento impugnato circa l’inefficacia – ovvero la scarsa efficacia –

dell’impiego dell’idrossiclorochina in uno con la sua rischiosità, né la configurabilità di un difetto

di motivazione, che non emergono profili di irreparabilità del pregiudizio non riuscendo il

Collegio a cogliere profili di danno grave e irreparabile nella sfera giuridica dei ricorrenti

scaturenti dall’impiego di un trattamento piuttosto che di un altro nella cura dell’infezione da

Covid 19;

reputato pertanto non sussistere i presupposti per la concessione della tutela cautelare;

valutato che le spese di fase debbano seguire la soccombenza.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Terza Quater), Respinge la domanda

cautelare.

Condanna i ricorrenti in solido tra loro al pagamento in favore dell’AIFA delle spese della

presente fase cautelare, che liquida in € 700,00 (settecento)

La presente Ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la Segreteria del

Tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma nella Camera di consiglio del giorno 9 settembre 2020 con l'intervento dei

Magistrati:

Dauno Trebastoni, Presidente FF

Achille Sinatra, Consigliere

Alfonso Graziano, Consigliere, Estensore

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Alfonso Graziano Dauno Trebastoni
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